
T
ra due giorni saranno
trent’anni dalla caduta
del Muro di Berlino.

Peccato che, secondo la mag-
gioranza giallorossa (ma forse
solo rossa rossa), pare si sia
trattato di un evento sismico,
senza alcuna
responsabili-
tà politica. Ie-
ri, alla Came-
ra, Fratelli
d’Italia ha
chiesto che
nelle scuole si
promuovesse
il ricordo del
Muro, lamag-
gioranza ha
acconsentito purché sparisse
la parola... comunismo. Il Mu-
ro, insomma, secondo l’ardita
ricostruzione revisionistica del-
le quattro sinistre al governo,
nulla avrebbe a che vedere con
il comunismo che, a questo
punto, c’è da chiedersi se sia
mai esistito. Immaginiamo un
eventuale relatore in una scuo-
la rievocare quella storia senza
poter mai parlare di comuni-
smo. Quali sinonimi userà?
«Autoritario», certo (...)
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di Alessandro Sallusti

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Q
uando l’utopia si
a c c o m p a g n a
all’incompeten-
za e le due incon-
trano la stupidità

è difficile non finire nei
guai. È quello che sta succe-
dendo all’Italia i cui eletto-
ri, un anno e mezzo fa, in
un momento di follia man-
darono al governo gli utopi-
sti grillini della «decrescita
felice» forse non sapendo
quanto fossero incapaci e
fessi. Eppure Berlusconi, in
un raro momento di scarso
fair play, li aveva avvisati:
«Io a questi – disse sul finire
della campagna elettorale –
non gli farei pulire neppure
i cessi di Mediaset».
Bisogna oggi ammettere

che il Cavaliere l’aveva vi-
sta giusta. Abbiamo dato in
mano il destino della più
grande opera pubblica da
decenni a questa parte, la
Tav, a un signore, Danilo
Toninelli, che prima di di-
ventare ministro delle In-
frastrutture faceva l’impie-
gato liquidatore di sinistri
in una piccola agenzia assi-
curativa di Cremona. Il sal-
to di competenza e intelli-
genza richiesto era oggetti-
vamente troppo e siamo
riusciti a non liquidare la
Tav (sarebbe stato un disa-
stro) solo perché Salvini mi-
nacciò di fare cadere il go-
verno.
Sull’Ilva non è andata di-

versamente. Il destino della
seconda acciaieria d’Euro-
pa (vale l’1,5 del Pil e 30mi-
la posti di lavoro tra dipen-
denti e indotto) è stato nel-

le mani del giovane Luigi Di
Maio, ministro dello Svilup-
po economico alla faccia
del suo curriculum dal qua-
le si evince che parliamo di
un mancato ingegnere e di
unmancato avvocato (si riti-
rò da entrambe le universi-
tà). Può uno studente fallito
essere all’altezza di una si-
mile sfida? Nell’Italia grilli-
na sì, e i non risultati sono
sotto gli occhi di tutti.
Ma non è finita. Dopo es-

sere stata nelle mani di Di
Maio, oggi l’Ilva è nelle ma-
ni di Barbara Lezzi, inutile
ministro del Sud nello scor-
so governo e oggi declassa-
ta a senatrice semplice per
manifesta incapacità (ebbe
anche a dire che in estate il
Pil cala per via dell’aria con-
dizionata). Lei, e un grup-
petto di amici senatori, oggi
minacciano di fare cadere il
governo se sarà ripristinata
l’immunità che ArcelorMit-
tal giustamente aveva posto
come condizione per salva-
re l’Ilva, concessa in un pri-
mo tempo e poi tolta dai
grillini. Ma chi è questa
«esperta» di economia e di-
ritto? Nata a Lequille (Lec-
ce) vanta un diploma di un
istituto tecnico che le ha
permesso di lavorare come
impiegata di terzo livello
(quello delle commesse
esperte).
L’Italia in mano a un liqui-

datore di sinistri, uno stu-
dente fallito e una commes-
sa frustrata: così si spiega il
caso Ilva, ma anche tutto il
resto. I cessi di Mediaset si
sono salvati, noi no.

di Marco Gervasoni

di Benny Casadei Lucchi

TRA ITALIA E SPAGNA

Scambio di reni
tra due donne
per salvare
figlio e marito
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DISASTRO CINQUE STELLE

Una commessa e un fallito
affondano l’Ilva e l’Italia

Esecutivo nel pallone, incontri a vuoto. E gli indiani se ne vanno

Ira del settore auto: no a una manovra solo tasse

I 30 ANNI DEL MURO

Ultima follia
giallorossa:
vietato dire
comunismo

Da sabato
Speciale Muro

M
entre mi trovavo ne-
gli Emirati, ho appre-
so con stupore che un

mio libro viene citato in un re-
port sull’islamofobia in Euro-
pa e in Italia. Si intitola I nemi-
ci di Oriana. La Fallaci, l’islam
e il politicamente corretto (Mel-
ville) ed è uscito nel 2016 pri-
ma di essere allegato, nel 2018,
al Giornale. È stato presentato
in festival notissimi e di fronte
a persone di ogni tipo. Saran-
no stati tutti quanti islamofo-
bi? Il libro ha venduto quasi
ottomila copie (vere). Nessun
lettore si è lamentato. Saranno
ottomila islamofobi? I nemici
del titolo, come evidente an-
che a una sbrigativa lettura,
non sono i musulmanima i fa-
natici del politicamente corret-
to e gli italiani, privi di rabbia e
di orgoglio. Questo dice la Fal-
laci nel suo articolo post 11 set-
tembre, così famoso che molti
hanno ritenuto superfluo leg-
gerlo e capire cosa fosse. La
Rabbia e l’Orgoglio èunapredi-
ca rivolta agli italiani, inserita
in una precisa (...)

LA PROVOCAZIONE

Se «il Giornale»
è islamofobo
lo è anche l’islam
di Alessandro Gnocchi

I
l ministro dell’Interno Luciana Lamor-
gese ha scoperto l’acqua calda sui mi-
glioramenti al memorandum italo-libi-

co. E nelle proposte da libro dei sogni avan-
zate ieri alla Camera forse non si rende
bene conto che Tripoli è sotto assedio e
attacchi aerei. Non solo: l’Onu, che (...)

IL VIMINALE E L’ACCORDO SULLA LIBIA

Immigrati, resa del governo:
non salta il piano Salvini

di Fausto Biloslavo

C’
è molta più umanità in
quel calcio furioso di Ba-
lotelli milionario, insulta-

to, discriminato, nero, bianco,
non importa, che nell’urlo ingrato
rivolto da un top manager neo as-
sunto a unmilione di euro al mese
contro la propria azienda colpevo-
le di non (...)

INTER E NAPOLI NEL CAOS

Quei privilegiati
che decidono
di fare
ammutinamento

segue a pagina 26
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DELUSI Il calciatore del Napoli
Lorenzo Insigne e l’allenatore
nerazzurro Antonio Conte

D a questamattina, quando sono venu-
ta a sapere del vostro bambino, ho

fatto tutto quello che faccio di solito. Solo
che ogni tanto una fitta bollente mi bucava
il fianco, all’improvviso. Il pensiero partiva
e in un istante diventava una sensazione
fisica che mi faceva leggermente inarcare
il busto. È stato allora che ho proibito a me
stessa di esprimere un giudizio su questa
vicenda. Qualunque cosa fosse (...)

APPELLO AI GENITORI DEL NEONATO MALATO DI ITTIOSI

Vi prego, riprendete quel bimbo
di Valeria Braghieri

segue a pagina 11

di Camilla Conti e Gian Maria De Francesco

IL RISIKO NEL SALOTTO FINANZIARIO

Unicredit, mossa choc
«Addio a Mediobanca»
Ecco che cosa succederà

a pagina 20
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De Francesco, Fraschini,
Marino e Napolitano alle pagine 2-3 e 4

a pagina 15

Francesca Angeli
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